
I nostri artisti

I rossoneri partono oggi per l’Inghilterra e
nella comitiva c’è anche il giovane brasiliano

i minuti
giocati da

Huntelaar in
Champions

League con il
Milan.

L’olandese non
ha segnato

le reti
realizzate da

Seedorf contro
il Manchester

United nella
semifinale di

ritorno del
2007. Finì 3-0

i gol
di Pato in

questa
stagione: 12 in

campionato e 2
in Champions:

quelli segnati a
Madrid

dalla prima
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Il brasiliano e l’olandese possono partire per Manchester
Oggi l’allenamento decisivo, Beckham e Huntelaar favoriti

di
LUIGI GARLANDO
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MILANO dSull’aereo per Man-
chester ci sarà. A Old Trafford
anche: seduto, come in volo,
ma senza le cinture di sicurez-
ze. Alexandre Pato sarà pronto
ad alzarsi dalla panchina e da-
re il suo contributo al Milan. Sa-
rà molto difficile, invece, veder-
lo tra i titolari anche se gli ulti-
mi dubbi verranno sciolti du-
rante l’allenamento di stasera
o addirittura domani, prima
della riunione tecnica in cui co-
me sempre Leonardo annunce-
rà la formazione ai giocatori.
Pato ha effettuato ieri la riso-
nanza magnetica che ha confer-
mato la guarigione: c’è solo un
residuo di edema che non com-
prometterebbe l’utilizzo. Il pro-
blema non è clinico, ma atleti-
co e psicologico: Pato non si al-
lena da dieci giorni ed è spaven-
tato dalla prospettiva di farsi
male seriamente e quindi di fer-
marsi a lungo comprometten-
do definitivamente le residue
speranze di andare al Mondia-
le.

Riecco Seedorf Stamattina par-
tirà da Malpensa anche Claren-
ce Seedorf, che si è allenato ed
è disponibile. Ma pure l’olande-
se dovrebbe sedersi in panchi-
na come all’andata quando nel-
la ripresa entrò e segnò il gol
della speranza. Gli unici non
convocati sono Kaladze e Od-
do, sempre più lontani dal Mi-
lan e dalle idee di Leonardo.

Due dubbi Il tecnico, come d’abi-
tudine, non ha svelato le sue in-
tenzioni in vista della grande
sfida di Manchester. I dubbi so-
no due, uno a centrocampo e
uno in attacco. Beckham, Fla-
mini e Gattuso sono in lizza per
la maglia a metà campo: l’ordi-
ne alfabetico sembra rispec-
chiare le preferenze dell’allena-
tore, anche se dopo la positiva
prestazione di Roma sono in
rialzo le quotazioni di Flamini.
Beckham potrebbe anche esse-
re spostato in avanti, ma lo
schieramento sarebbe troppo
prudente alla luce della neces-
sità del Milan di segnare alme-
no due reti. Così, in avanti, con
Borriello e Ronaldinho dovreb-
be esserci ancora Huntelaar.

Pato e Seedorf guariti
Li aspetta la panchina

La Fiorentina deve
dimenticare i recenti affanni
e la pesante sagoma di
Ovrebo per ricordare che
quella notte a Monaco, a
parte gli strafalcioni
arbitrali, i viola fecero la
partita. Serve ricordare
anche che la Juve concesse
campo al Bayern e ne fu
travolta. Al contrario,
Prandelli pressò il Liverpool
fin dal tunnel e ottenne la
partita perfetta, con una
difesa di ferro, la mostruosa
intensità di Zanetti, la
doppietta geniale di Jovetic,
l’allegria di Marchionni e
Vargas, la spinta di un
popolo unico. Questo è il
copione, cui va aggiunto
Gilardino che, contro una
difesa spesso maldestra, può
suonare il violino.

All’andata il Manchester
impose alla lunga il suo
ritmo e il suo Rooney, ma
per un tempo ha subito la
personalità e la qualità dei
rossoneri. Da lì deve
ripartire. A Roma, il Milan
ha allenato felicemente il
possesso palla, che servirà a
deprimere gli ardori del
Manchester. Dovrà essere

molto diverso in attacco. A
cominciare da Ronaldinho,
che, tramite Gazzetta, ha
ricevuto l’investitura di
Berlusconi: «Pensaci tu!».
Se, a partita in corsa, potrà
pensarci anche Pato, con la
sua gamba svelta, sarà più
facile covare il sogno all’Old
Trafford. L’Inter, nella tana
del Chelsea, tra una
settimana, potrà gestire un
vantaggio: una rivoluzione
rispetto al suo passato
recente in Champions.

Marcello Lippi spinge le tre
caravelle verso i quarti.
Anche al c.t., in viaggio
verso il Sudafrica con una
valigia piena di timori,
servirebbe un orgoglioso
colpo di reni del nostro
calcio. Nel 2003, anno della
Champions rossonera all’Old
Trafford, portammo tre
squadre in semifinale.
Sogniamo un Rinascimento
del genere, dopo un
Medioevo di bocciature
precoci. Jovetic, Ronaldinho,
Balotelli... Abbiamo gli artisti
per crederci. Auguriamoci
che parta tutto da Firenze,
stanotte. Calano i
lanzichenecchi di Van Gaal.Alexandre Pato, 20 anni, al Milan dal 2007-08 LAPRESSE

CHAMPIONS

81

1

14

MARTEDÌ 9 MARZO 2010
LA GAZZETTA DELLO SPORTR6


	ND_8: 


